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EDITORIALE di Diego Schelfi

L’amore per la propria
terra e il lavoro continuo

alla ricerca dell’unità.
Sono gli insegnamenti 

che Chiara Lubich ci 
ha lasciato e che da

cooperatori dobbiamo
saper cogliere

Qualche giorno dopo la morte di Chiara Lubich una nostra
amica, esponente del Movimento dei Focolari, in uno scambio di
messaggini telefonici ci diceva: dobbiamo avere sempre presente
il suo messaggio di unità. Noi vorremmo ricordarla così. Non
abbiamo l’autorità e soprattutto non abbiamo vissuto quella vici-
nanza che permette agli aderenti al suo movimento di piangere e
insieme di gioire, per “aver toccato” le infinite sfaccettature di un
pensiero e di azioni così grandi che solo la vicinanza permettono.
Il movimento cooperativo trentino che l’ha stimata, che ha volu-
to conoscere da vicino una parte delle sue opere, che ha deside-
rato testimoniarle l’alto apprezzamento con una visita poco prima
del Natale 2007, non può che inchinarsi e cercare di “portare den-
tro” e di “portarsi dentro” il suo messaggio.
Viviamo in un tempo difficile, dove il separarsi, l’autodefinirsi
presuntuosamente, l’edificare muri appaiono e vengono praticati
con grande disinvoltura pur sapendo che in tutte la storia dell’u-
manità queste pratiche hanno prodotto tragedie. Noi crediamo, al
contrario, che lavorare per l’unità sia un compito imprescindibi-
le per gli uomini intelligenti e per i buoni cooperatori. Saper
ascoltare, saper comprendere ci obbliga a tornare ai volti. A vede-
re noi stessi negli altri e a disporci a onorare la loro fede, le loro
convinzioni, la loro cultura. Quando il nostro fondatore don
Lorenzo Guetti si rivolgeva a “tutti gli uomini di buona volontà”
che altro faceva se non riconoscere il bene in tutti coloro che lo
riconoscono e cercano di praticarlo? Al di là delle convinzioni
filosofiche o religiose. Chiara Lubich ha incessantemente lavora-
to per questo durante tutta la sua vita. Sarebbe veramente strano
che da una parte venisse seguito il suo pensiero fino ad invocar-
ne la beatificazione e contemporaneamente non si agisse coeren-
temente. Ma ci piace anche ricordare un suo tratto, sicuramente
meno importante e particolare: il legame con il Trentino! Ci dico-
no che quando, conversando, doveva ricordare le giovani donne
con le quali diede vita al Movimento, parlava delle “me pope”.
Poco tempo fa, quando ci recammo a salutarla, ci venne racco-
mandato di parlare anche in dialetto. Insomma la sua piena mon-
dialità non le impedì mai di ricordare con amore le sue radici ben
piantate in terra trentina.
Siamo convinti che l’amore per la propria terra, per le persone
che la abitano, per la storia e per la cultura è veramente tale solo
se permette di amare allo stesso modo tutte le persone del mondo
che “sentono” le stesse emozioni per le loro rispettive terre. Ecco
l’unità per la quale continueremo a lavorare. Ecco il dialogo che
vorremmo fosse bussola dell’agire di noi tutti a cominciare den-
tro le cooperative e dentro la cooperazione per estenderlo a tutte
le persone che incontriamo, che lavorano e vivono accanto a noi,
di qualsiasi razza siano, a qualunque religione appartengano.

diego.schelfi@ftcoop.it

L’insegnamento di un’amica


